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Il Dirigente dell'Area 2-  Interdipartimentale –  Trattazione del contenzioso-Affari legali

VISTO lo Statuto della Regione;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19-Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti  
regionali. Ordinamento del Governo e dell'amministrazione della Regione;
VISTO il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  recante  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro  organismi,  a  norma degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”,  e  successive 
modifiche ed integrazioni;
VISTO  il  Decreto Presidenziale 14 giugno 2016, n. 12-Regolamento di attuazione del Titolo II 
della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTA la legge regionale 9 maggio 2017, n. 9, recante “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;
VISTA  la  delibera  della  Giunta  regionale  del  5  maggio  2017,  n.  187,  con  cui  si  approva  il  
“Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2017-2019”  e  il  “Bilancio 
finanziario gestionale per l’esercizio 2017 e per il triennio 2017-2019”;
VISTA la  sentenza n. 1639/08 del 04-09/09/2008 con la quale il Tribunale di Messina–I Sezione 
civile ha condannato l'ex Assessorato regionale lavori pubblici- Ufficio del Genio civile di Messina 
al pagamento della somma di € 10.633,98, oltre interessi legali dalla mora al soddisfo, nonché al 
pagamento delle spese di giudizio liquidate in complessivi  € 4.424,15 (oltre spese generali, IVA e 
CPA),  in favore di Laurà Michele, quale Curatore del Fallimento della Società di fatto tra De Salvo 
Placido e Giuffrè Pasqualina Maria ed ha altresì revocato il decreto ingiuntivo n. 462/03 emesso dal 
Giudice Designato del Tribunale di Messina in data 05-06/05/2003;
VISTO il ricorso per esecuzione del giudicato del 11/02/2015 proposto al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Sicilia- Sezione staccata di Catania (ex art. 112 e seguenti del C.P.A.), notificato 
all'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Catania, con il quale il dott. Laurà Michele, quale Curatore 
del Fallimento della Società di fatto tra De Salvo Placido e Giuffrè Pasqualina Maria, rappresentato 
e difeso dal prof. Avv. Mario Caldarera, elettivamente domiciliato in Catania, via Vittorio Emanuele 
Orlando n. 26, presso l'Avv. Massimiliano Jelo, ha richiesto l'ottemperanza del giudicato nascente 
dalla predetta sentenza n. 1639/08 del 04-09/09/2008 del Tribunale di Messina;
VISTA la sentenza n. 103/2016 del 02/12/2015-13/01/2016 con la quale il T.A.R. Sicilia- Sezione 
staccata di Catania ha ordinato all'Assessorato regionale lavori pubblici – Ufficio del Genio civile di 
Messina (recte: Assessorato delle infrastrutture e della mobilità) di dare esecuzione, entro il termine 
di 60 (sessanta) giorni, alla sopra citata sentenza  n. 1639/08 del 04-09//09/2008 del Tribunale di 
Messina,  oltre  interessi  e  spese,  anche di  lite,  successive,  statuendo altresì,  in  caso di ulteriore 
inadempienza , la nomina quale Commissario ad acta del Prefetto di Messina con facoltà di delega 
ad altro funzionario del medesimo Ufficio;
VISTO  il  decreto  collegiale  n.  244/2017  del  25/01-03/02/2017  con  il  quale  il  T.A.R.  Sicilia- 
Sezione staccata di Catania ha liquidato la somma di  € 1.607,70 in favore del Commissario ad acta 
dott.ssa Matilde Mulè (Viceprefetto aggiunto, delegata con decreto n. 0009988/Gab. del 03/02/2016 
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del Prefetto di Messina), disponendo a carico di questa Amministrazione (Ufficio del Genio civile 
di Messina) il pagamento dell'onorario;
VISTA la  nota  prot.  n.  113599/DRT del  26/05/2017  dell'Area  2  con  la  quale  è  stato  richiesto 
all'Assessorato  regionale  dell’economia-  Dipartimento  bilancio  e  tesoro,  per  il  tramite  della 
Ragioneria Centrale Infrastrutture e Mobilità, una variazione di bilancio in aumento sul capitolo 
280505 “Spese per liti,  arbitraggi,  risarcimenti  ed accessori,  nonché per  l’assistenza legale ai  
dipendenti ed ai pubblici amministratori” di € 1.607,70 per il pagamento del compenso in favore 
del Commissario ad acta dott.ssa Matilde Mulè;
VISTO il D.D. n. 1027/2017 del 08/06/2017 con il quale il Ragioniere generale della Regione ha 
introdotto la variazione di bilancio di € 1.607,70, sia in termini di competenza che di cassa,  per il  
pagamento   del compenso in favore del Commissario ad acta dott.ssa Matilde Mulè,  in aumento 
della dotazione del capitolo 280505 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché  
per  l'assistenza  legale  ai  dipendenti  pubblici  amministratori  “-Assessorato  regionale  delle 
infrastrutture e della mobilità-Dipartimento regionale tecnico;   
CONSIDERATO che occorre provvedere all’impegno della somma di € 1.607,70;
RITENUTO pertanto di impegnare e liquidare la somma di € 1.607,70 sul capitolo 280505 “Spese 
per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l’assistenza legale ai dipendenti ed ai  
pubblici amministratori” del Bilancio della Regione siciliana, esercizio finanziario in corso, al fine 
di  provvedere  al  pagamento  della  predetta  somma  in  favore  del  Commissario  ad  acta  dott.ssa 
Matilde Mulè;
AI SENSI della Legge e del Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato;

D E C R E T A

Art. 1)  Per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, è 
assunto l’impegno della somma di € 1.607,70 sul capitolo 280505- U1.10.05.04.001 “Spese per liti,  
arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici  
amministratori”-Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità- Dipartimento regionale 
tecnico- del Bilancio della Regione siciliana, esercizio finanziario in corso, per il pagamento del 
compenso in favore del Commissario ad acta dott.ssa Matilde Mulè, nata a Messina il 29/05/1964 e 
ivi residente in via Concezione n. 17.
Art.2) Si  dispone  la  liquidazione  della  superiore  somma di  €  1.607,70 (milleseicentosette/70), 
nell'esercizio finanziario in corso, mediante mandato diretto emesso a favore  del Commissario ad 
acta dott.ssa Matilde Mulè, nata a Messina…..omissis…….
Art. 3) L'obbligazione giuridicamente vincolante scadrà nell'esercizio finanziario in corso.
Art. 4) In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, il presente provvedimento 
è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito istituzionale, ai 
fini  dell'assolvimento  dell'obbligo di  pubblicazione  on line che  costituisce  condizione  legale  di 
efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo complessivo superiore a 
mille euro nel corso dell'anno solare, nonché ai sensi dell'art. 68, comma 5, della legge regionale 12  
agosto 2014, n. 21, così come sostituito dall'art. 98, comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, 
n. 9.
Art.  5)  Il  presente  decreto  sarà  trasmesso  alla  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato  delle 
infrastrutture e della mobilità  per il visto di competenza.

Palermo, lì 03/08/2017
      IL DIRIGENTE DELL'AREA 2
           F.to ing. Alfonso Tuzzolino 
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